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Stranamente

Editoriale

Ciao Jacques. Addio George e John.

Stranamente di ottobre, ottobre 2004. 8 ottobre 2004: muore Jacques Deridda, rimane il 
suo concetto di “decostruzione” e cioè esaminare un'idea, un'istituzione, una morale ed un 
valore comprendendone i meccanismi e svelandone infine l'assenza di una Verità 
originaria.
Stranamente del 27 ottobre 2004: fra pochi giorni sapremo chi vincerà quella sorta di 
festival che sono le elezioni americane. “Chi se ne frega   sentenzia qualcuno  tanto 
entrambi i candidati sono miliardari appartenenti alla società segreta Skull and bones”.
“E se è così segreta… tu che ne sai? E poi non hai visto Fahrenheit?”
“Appunto, l'ho visto. L'ho visto in un centro commerciale; ci sono i soliti burattinai dietro che 
manovrano tutto e ti danno la finta opportunità di scegliere dopo esserti indignato”
“Questa è fanta-politica, invece Kerry si ritirerà dall'Iraq e avrà un occhio di riguardo per 
l'ambiente”
“Dall'Iraq ha già detto che non ritirerà le truppe, ed è contrario al protocollo di Kyoto che 
limita le emissioni di gas a effetto serra…”
“Sì, però stanzierà 20 miliardi di dollari per sviluppare fonti alternative”
“Ma tu voti in America?”
“No, e tu?”
“Neanche, ma perché ti interessa tanto?”
“Perché la mia vita dipenderà da queste elezioni; se avesse vinto Al Gore invece di Bush 
quattro anni fa, molte cose non sarebbero successe…”
“…Però non puoi votare?…”
“No… tu voteresti?”
“No… mi sono abbonato a Sky per seguire in diretta le elezioni”
“Ah sì, ho visto la pubblicità di Sky per seguire a pagamento elezioni che decideranno il mio 
futuro e a cui non potrò contribuire, l'ho vista su molti giornali di estrema sinistra”

8 ottobre 2004: muore Jacques Deridda, rimane il suo concetto di “decostruzione” e cioè 
esaminare un'idea, un'istituzione, una morale ed un valore comprendendone i meccanismi 
e svelandone infine l'assenza di una Verità originaria.
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Ma chi l'ha detto che magro sia bello? Se lo 

facessimo stabilire ad un extraterrestre, uno che 

non sa come vanno le cose nel nostro pianeta, 

dovremmo stare ben attenti e spiegargli la 

storia… per non correre il rischio, dopo avergli fatto fare un giro in America, che non confonda le passerelle 

di moda con i campi di concentramento… Tutto deve essere cominciato, e non si sa bene come, quando 

qualcuno di quelli che disegnano abiti per signore ha stabilito che debba essere il corpo che ad adattarsi al 

vestito e non viceversa. La Venere del Botticelli, bellissima fino a qualche tempo fa, quindi, comincia ad 

avere seri problemi esistenziali e la Maja desnuda del Goja certo non riesce a trovare qualcosa da mettersi 

addosso, neppure se gira e rigira i negozi di via Montenapoleone… Persino il Postalmarket comincia a 

dedicare una sezione “staccata” alle cosiddette taglie forti e l'effetto “veline” è così prorompente che sei 

“out” se hai più di una 46. Colesterolo a parte, il gruppo dei belli, delle bellissime e persino di quelli così 

così, più che un'isola felice comincia ad essere proprio una specie di girone dantesco in cui, per la legge del 

contrappasso, ti fanno vedere una bella matriciana e ti mettono in mano un piccolissimo yogurt magro.

Eppure, qualche chilo in più non evita di diventare famosi e lo sanno benissimo Maurizio Costanzo e 

Giuliano Ferrara, non ostacola la carriera politica, vedi Spadolini e Craxi, e non rigetta la macchina da 

presa... Riuscite ad immaginare un Oliver Hardy o un più recente Bud Spencer tanto magri da mettere uno 

slip o una Woopy Goldberg tanto silouette da infilarsi in una calzamaglia di Cavalli? Marylin Monroe 

sarebbe l'esempio da non seguire? Ave Ninchi dovrebbe essere dimenticata…  E persino il bellissimo viso 

di Katia Ricciarelli sarebbe da mettere al bando? Sì, forse la Marini non ha una taglia 44, e allora?

Vogliamo continuare a perdere le nostre giornate seguendo un ideale fatuo, confrontandoci con la carta 

stampata e specchiandoci nel video del televisore o è più costruttivo scegliere una via di mezzo tra 

Galeazzi e Letizia Casta? La cosa più importante dovrebbe essere star bene e sentirsi in forma, scegliere di 

mangiare sano e fare un po' di movimento, senza estremismi e persino con calma! Per chi ha la fortuna di 

sentire l'odore del Mediterraneo, ma anche per chi sta nell'entroterra, la regola dovrebbe essere quella di 

guardarsi allo specchio con serena obiettività, non abbiamo (per fortuna) un ciak che ci aspetta e le otto 

ore della giornata siamo costretti a passarle in un posto di lavoro che non è fatto di piscine, di bilancieri  e 

neppure di cyclette… Dovremmo vergognarci di noi stessi? No, dobbiamo vergognarci di averlo pensato… 

Mettiamo da parte il sentito dire, le diete fai da te e affidiamoci ad un medico serio, frequentiamo una 

palestra dove non siano necessariamente tutti fighi, camminiamo… Cerchiamo semplicemente di capire, 

facendoci aiutare da professionisti, in cosa consiste l'errore che commettiamo quando ci sediamo a tavola 

o quando mangiamo, senza neppure 

sederci… Evitiamo di drammatizzare, 

leggiamo, informiamoci, cerchiamo di 

capire che il soprappeso è causa di malattie 

cardiovascolari e dismetaboliche, ma 

conserviamo una corretta visione di noi; 

l'errore più grosso è quello di buttarci via 

mentalmente, ancor di più e ancora prima 

che fisicamente.

Con un po' di pazienza e con quel giusto 

amore che dobbiamo avere per noi, a poco 

a poco riusciremo a dimagrire, senza 

troppe rinunce e persino con il sorriso sulle 

labbra. Forse non diventeremo mai come 

le modelle di Versace, ma vuoi mettere 

avere capito che non è necessario?

Ma chi l’ha detto che 
magro è bello?
Ma chi l’ha detto che 
magro è bello?

Provocatoriamente

Di Biagio Modica

Articolo tratto dalll’introduzione al libro: 

- sane abitudini 
cons ig l ia te  da un medico e da 
un’insegnante di educazione fisica per 
dimagrire evitando diete drastiche e 

pericolose, I Tesori, 10euro

- l’energia dei colori e della musica 

per il benessere del corpo e della mente,  i jubalini, 3euro

 I Tesori, 9,60euro (da novembre)

Carlo Di Salvo, Anna Maria Schiavinato, 
Vita dimagrante 

Di Biagio Modica: 

Cromomusicoterapia 

Per un utilizzo dei colori e della musica in medicina,

Libri disponibili in libreria o ordinando 
a    tel jubaleditore@yahoo.it 320 4103952



Trascrizione delle apparizioni televisivamente blasfeme 
di Carmelo Bene all’Uno contro tutti del Maurizio Costanzo Show 

Occhio zombie che stasera vi spacco il cervello 

A cura della redazione

la pagina sul giornale, P falso, l’ha presa la 

produzione”

M.L. [ t imidamente]: “Comunque era lei che 
sosteneva…”

C.B.: “Ma senta, questa pagina, cosa conteneva? 
Conteneva delle apologie, dei bacia-mano, degli 
attacchi allo stato…”

M.L.: “Vorrei che me lo dicesse lei”

C.B. [a Costanzo]: “Voglio che mi dica quali, per 
ricordarmi”

Costanzo alla Latella, sempre nel suo ruolo da mediatore, con 

espressione rassegnata alla Aldo Fabrizi, accompagnata da un 

gesto delle mani traducibile nel romanesco “Ma che ‘voi?” : “Di 
cosa parlava?”

C.B.: “Diceva ‘Stato, io ti amo’ [imitando con la mano destra 

il gesto di chi scrive una letterina a grandi caratteri] oppure era 
qualcosa contro lo stato?”

M.L.: “Senta: lei, o la produzione, l’ha comprata?”

C.B.: “Devo capire che cos’era”

M.L.: “Era una pagina acquistata, se non ricordo 
male…”

C.B. [scaldandosi]: “Ma non era una pagina, erano dei 
flani teatrali a pagamento” 

M.L.: “Era una pagina di giornale che qualcuno avrB 

pagato, in cui lei, Carmelo Bene, esprimeva delle 
opinioni”

C.B. [gesticolando]: “Qualcuno ha pagato perché io 
potessi, a dispetto della stampa, e soprattutto di 
Repubblica e del Messaggero (di allora), esprimermi 
e dire quello schifo con cui identifico il concetto di 
stampa. Basta”

M.L. [con aria di vittoria]: “Dunque esiste”

C.B.: “Eh Dio non c’è, eppure esiste!”

Continua nel prossimo numero di Stranamente

Continua da Stranamente 4

Costanzo: “Maria 
Latella, del Corriere 
della sera”
M a r i a  L a t e l l a  
[sorridendo nervosa]: “Nel 

ringraziarla per questa 
gratuita performance a cui stiamo assistendo…”

C.B. [infastidito]: “Non è per voi, non P per lei” 
M.L. [si gira verso il vicino cercando complicitB,emettendo un 

suono nervoso]: “Grazie, in ogni caso. Volevo 
chiederle…”
C.B. [faccia altamente disgustata]: “Chieda a Costanzo”
M.L.: “È tutta la sera che ci dice…”
C.B. [con enfasi clounesca]: “Io sono un giocherellone. 
Adesso non ci sono davvero, quindi alla sua 
domanda risponde Costanzo”

[risate]

M.L.: “Bene, Costanzo, mi rivolgo a lei: P tutta la sera 

che Bene ci dice che non P, che non esiste. Allora, 
come mai, tempo fa, acquistò un’intera pagina su un 
quotidiano, l’orrenda stampa, per far valere su un 
quotidiano le sue ragioni?
Costanzo, fra risate e applausi del pubblico, appoggia una 

mano sulla spalla di Bene e chiede: “La Maria Latella del 
Corriere della sera mi chiedeva per quale motivo tu 
avevi fatto un’intera pagina… eh? Se mi dici, io le 
rispondo, dimmi perché?”
C.B.: “Ma io non capisco cosa applaudono quelli. 
Appena sentono rumori da latrina, applaudono…”
Costanzo: “Sì, va bene, nessuno è perfetto. Maria 
Latella mi chiedeva…”
Parte uno sketch di sproloquio quasi incomprensibile fra 

Costanzo, che interpreta una parte alla Aldo Fabrizi, e Bene, 

che recita una sorta di Totb erudito. Il primo cerca di ottenere 

risposta alla domanda di Maria Latella, il secondo divaga senza 

possibilitB di ritorno e infine concede…: “Ma non l’ho presa io 

Puntata del 27 giugno ‘94 - parte quinta

  a grande richiesta 

stiamo per trasformare 

  in un  che uscira^ nei primi mesi del 2005. 

Occhio zombie...
LIBRO

      Rimanete in contatto.

Per info: jubaleditore@yahoo.it

 ATTENZIONE:



I TesoriI Tesori
Preziosi a 10 euro

L’uso dei meridiani per difendersi dagli attacchi di 
malattie e uomini.
Le tecniche della difesa marziale morbida e le cure 
del corpo nelle tradizioni dei Samurai Nobili, che 
mantennero la pace interiore e sociale per 300 
anni nell’antico Giappone.

Sane abitudini consigliate da un medico e da 
un’insegnante di educazione fisica per dimagrire e 

mantenersi in forma 
evitando diete disastrose e pericolose.

Spunti da vivere ogni giorno, 
per tutte le età.

La scienza perduta 
dei Samurai Nobili

Vita dimagrante

Le radici pagane
del Natale

Storia e storie 
di un’eresia 
chiamata Zen

Un’attenta e originale ricostruzione storica sulle origini 
dello Zen, non priva di scorribande nell’antropologia 
e nella filosofia, che infine si abbandona al nonsense 
di cui sta trattando... Storiografia, leggende e 
aneddoti sui protagonisti delle origini Ch’an-Zen, che 
ereticamente sfidarono il taoismo ed il buddismo, 
incarnandone, però, gli insegnamenti originari, 
antidottrinari e antidogmatici.

Il 25 dicembre non è il compleanno di Gesù...
Le sconcertanti verità storiche sulle radici del Natale: dai 
culti orientali ai Saturnalia romani, dall’adorazione di 
Mitra fino alla metamorfosi di Babbo Natale - da 
sciamano nordico a vescovo cristiano a testimonial della 
Coca Cola. Come la Chiesa si appropriò di un’antica 
festa pagana.

Jubal è lieto di presentarvi 

I Tesori sono disponibili in libreria o ordinando a:    tel  jubaleditore@yahoo.it 320 4103952

Di Carlo Pellandra Hattori
Di Carlo di Salvo e 

Anna Maria Schiavinato

Di Elena Savino Di Fabrizio Ponzetta

www.jubaleditore.net



“La pubblicità moderna nasce con l'avvento del 
sistema produttivo industriale: produzione e vendita 
di massa obbligano le aziende a far ricorso alla 
pubblicità per raggiungere i consumatori sempre più 
distanti dai luoghi di produzione. Strumenti ideali per 

la comunicazione delle aziende diventano allora i mass media, primo fra tutti la stampa. 
Già nel 1630 vengono pubblicati i primissimi annunci pubblicitari, ma è solo nel 1836, quando il giornalista-
editore Emile de Girardin fonda il quotidiano “La Presse” in nome del principio “Tocca alla pubblicità pagare il 
giornale”, che si consacra l'unione tra pubblicità e stampa. Egli fu il primo a capire come la pubblicità poteva 
dimezzare i costi di produzione e abbassare di conseguenza il prezzo finale del giornale. Nonostante queste 
convenienze, ci fu chi, indignato dal troppo spazio dedicato agli annunci pubblicitari, gridò allo scandalo 
rivendicando la vera missione dei giornali e del giornalismo, e cioè informare. 
La questione viene portata a livelli estremi, de Giradin viene addirittura sfidato a 
duello da Armand Carrel, giornalista puro, disinteressato e direttore del 
“National”. Il 22 luglio 1836 Armand Carrel ha la peggio e perisce insieme alle 
sue idee puriste sull'informazione, da allora la pubblicità diventa l'elemento 
essenziale e immancabile nella vita di aziende editoriali e, più tardi, radiofoniche 
e televisive.” (Adriano Zanacchi, La pubblicità. Potere di mercato. 
Responsabilità sociali, Lupetti, 1999)

Giungiamo rapidamente al nostro secolo. Oggi siamo letteralmente bombardati 
in ogni dove da messaggi pubblicitari: basta accendere il televisore, o attaccarsi 
a internet o leggere una rivista per ritrovarsi sommersi da spot, spam, finestre di 
pop up, pagine satinate dedicate a modelle perfette che sponsorizzano ogni tipo 
di prodotto. Non intendo scagliarmi contro la pubblicità, necessaria alla vita 
dell'azienda e del media stesso che la ospita, ma c'è una misura a tutto. (Sono 
rimasta esterrefatta di fronte ad un giornale di settore che presentava in 
copertina una pubblicità: questo è veramente oltrepassare il limite!)
In America, dove il fenomeno pubblicità è sicuramente molto più accentuato e 
ancora più invadente che da noi, è sorta una pratica detta Culture Jamming, che 
consiste nel parodiare gli annunci pubblicitari e nel deturpare i cartelloni per 
alterarne drasticamente il messaggio, con lo scopo di spingere le persone a 
riflettere sulla strategia aziendale di partenza e a non subire passivamente la 
comunicazione pubblicitaria. Questo è lo strumento di comunicazione usato da artisti, scrittori, insegnanti, 
studenti, pubblicitari e imprenditori che appoggiano il movimento no-global. 
I sabotatori, i cosiddetti jammers, sanno creare delle pubblicità al rovescio, usando le stesse regole del 
marketing, lo stesso linguaggio persuasivo della pubblicità. In modo intelligente e ironico, quindi, si 
impossessano degli strumenti delle multinazionali e capovolgono il significato delle loro marche, 
distorcendone completamente i significati e mettendo in luce gli aspetti che le aziende spesso vogliono 
nascondere.
Un modello panciuto e molto peloso diventa allora il testimonial di Calvin Klein mentre l'headline suona 
“Reality for men” (La realtà per gli uomini); le stelle della bandiera americana vengono ironicamente 
sostituite con i loghi delle enormi multinazionali; l'immagine di uomo che ingurgita delle banconote 
accompagnata dal payoff “true colors of Benetton” sostituisce le classiche ed ingenue figure della nota 
azienda italiana; la bottiglia della vodka Absolute sgonfia con l'ironico rimando agli effetti negativi che l'alcol 
può avere sull'organismo umano e ancora il famoso logo della Nike spezzato. 
Contro il consumo sfrenato della nostra società, il movimento del culture jamming ha indetto anche il Buy 
Nothing Day, ossia un giornata intera dedicata al “non-shopping” conoscendo quindi alla perfezione le leggi 
del mercato e l'enorme potere che i consumatori possono avere se si uniscono per uno scopo comune.
I cartelloni stradali sono stati i primi soggetti dei jammers, perché considerati un'invasione dello spazio 
pubblico (le strade) a cui la gente non può controbattere con degli annunci propri. 
Internet, unico media, per ora, non soggetto a logiche di mercato e in cui chiunque può comunicare 
liberamente, e i programmi di foto-ritocco, accessibili ai più, hanno permesso al fenomeno di diffondersi a 
macchia d'olio. Come funghi, nascono siti specializzati e chiunque può facilmente creare e pubblicare la sua 
pubblicità sovversiva e alternativa. Molto più ardua l'impresa di entrare in televisione con spot di 
controtendenza; qui, infatti, i vari network non possono permettersi di mandare in onda pubblicità contro il 
consumismo,  o contro le stesse aziende che, come dicevamo prima, permettono di tenerli in vita. 
Ovviamente questo diniego è considerato dai jammers una vera e propria censura di un sistema totalitario, 
che non lascia libertà di comunicazione, che non permette ai cittadini di rispondere al governo e agli sponsor. 
In www.adbusters.org, sito cult del fenomeno del culture jamming, si trovano gli spot di controtendenza e le 
relative risposte dei maggiori network americani. 
A voi la scelta di schierarsi a favore degli uni o degli altri! 

Ironicamente
Pubblicità 
al contrario
Pubblicità 
al contrario

Di Roberta Fontanella



L’articolo che segue è un estratto dalla rivista La Quarta Via, organo ufficiale di stampa 

dell’associazione La Teca.

L'uomo è costituito da due parti: essenza e personalità.

L'essenza è ciò che è suo. 

La personalità è ciò che non è suo.

Ciò che non è suo significa: ciò che gli è venuto dall'esterno, quello 
che ha appreso, quello che riflette; tutte le tracce di impressioni 
esterne rimaste nella memoria e nelle sensazioni, tutte le parole e 
tutti i movimenti che gli sono stati insegnati, tutti i sentimenti creati 
dall'imitazione. Il bambino non ha ancora personalità. Egli è ciò che è 
realmente. Egli è essenza. I suoi desideri, i suoi gusti, ciò che gli 
piace, ciò che non gli piace, esprimono il suo essere così com'è. 

Ma, allorché interviene ciò che si chiama educazione, la personalità comincia a crescere. La 
personalità si forma in parte sotto l'azione di influenze intenzionali, vale a dire l'educazione, e in 
parte per l'imitazione involontaria degli adulti da parte del bambino. L'essenza è la verità 
dell'uomo, la personalità è la menzogna. Ma man mano che la personalità cresce, l'essenza si 
manifesta sempre più debolmente: sovente si arresta nella sua crescita ad un'età molto tenera e 
non può più crescere. Spesso, adulti, persone molto colte hanno un'essenza che si è arrestata al 
livello di un bambino di 5 o 6 anni. Quello che vediamo di lui, in realtà non è suo. Quello che è 
veramente suo si manifesterà negli istinti e nelle sue emozioni più semplici. 

In certi casi, l'essenza può crescere parallelamente alla personalità. Tali casi rappresentano 
eccezioni rarissime; l'essenza ha maggiori 
possibilità di svilupparsi in persone che vivono 
a stretto contatto con la natura o in condizioni 
particolari di pericolo costante. Così, può 
succedere che, in alcune situazioni, le persone 
hanno sviluppato una grande essenza, ma 
sono quasi sprovviste di personalità, mancano 
di educazione, istruzione e cultura. La cultura 
quindi crea la personalità; e nello stesso 
tempo, essa ne è anche il prodotto. Non ci 
rendiamo nemmeno conto che ciò che 
chiamiamo civiltà, scienza, filosofia, arte, 
politica, ecc. sono creazioni della personalità. 
L'elemento che nell'uomo “non è suo” differisce 
da ciò che gli è proprio per il fatto che può 
essere perduto, alterato e tolto con mezzi 
artificiali.

Tratto da La Quarta Via. L'articolo continua parlando di 

quali siano i primi passi da compiere per un uomo che 

lavora su se stesso per poter raggiungere un equilibrio 

tra essenza e personalità.

Richiedi le dispense all’Associazione culturale La Teca 

- via Gottardo 66, 00141 Roma  

(www.quartavia.org/dispensa.htm )

Essenzialmente

Essenza e personalitàEssenza e personalità
Di Rosa Borsini

Per informazioni scrivere a: 
"La Teca di Roma" - Via Gottardo, 66 - 00141 Roma

o inviare un messaggio a magazine@quartavia.org

Per altre informazioni visita il nostro sito ufficiale 
www.quartavia.org

L'associazione di Umanità e cultura LA TECA ha sede 
in Italia e attraverso conferenze, stages, incontri di 
studio e spettacoli teatrali, si propone di divulgare gli 
insegnamenti di George Ivanovitch Gurdjieff e della 
Quarta Via finalizzati a trovare la risposta alle 
domande fondamentali dell'uomo.

Organo ufficiale di stampa
dell’Associazione "LA TECA”

LLAA  QQUUAARRTTAA  VVIIAA  
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Ogni tanto non sta male fare il punto della situazione: siamo convinti di vivere in un’epoca democratica 
(quanto meno da un punto di vista storico), in un “Vecchio continente” a sua volta democratico. Siamo convinti 
dunque di poter usufruire pienamente dei nostri diritti e libertà fondamentali, fintantoché non risultino lesivi di 
quelli altrui, come ad esempio la libertà di pensiero e, per estensione, di ricerca scientifica, o come la libertà di 
scelta terapeutica. Siamo convinti che almeno il nostro diritto alla vita sia adeguatamente tutelato da un 
apparato politico, militare, medico-farmaceutico.
Bene: per controbilanciare questa convinzione vi citiamo due casi che si commentano da sé. Lasciamo ad 
ognuno le proprie conclusioni.

1° caso - 11 settembre 2004

Il medico tedesco Ryke Geerd Hamer, autore di una rivoluzionaria teoria medica, verificata anche 
empiricamente, è stato arrestato in Spagna in seguito a denuncia dell'Ordine dei medici francese. 
L'informazione ufficiale italiana non ha dato spazio alla notizia, quella di parte ha tralasciato gli 
aspetti formali della vicenda, per cui non siamo riusciti ad individuare l'accusa ufficiale.

Riassumiamo in questo articolo le tappe della vicenda del dottor Hamer, non prima di aver 
brevemente riassunto le 5 leggi fondamentali da lui individuate.

1. la legge ferra del cancro “Il trauma è detonatore”. Ogni malattia è causata da un trauma 
emotivo. Ogni specie vivente (vegetale, animale e umana) ha sviluppato programmi biologici di 
sopravvivenza automatici. La triade mente-cervello-corpo entra in funzione per superare il trauma: a 
seconda dell'intensità del trauma, si determinerà la gravità della malattia; a seconda del tipo di emozione 
provata, si determinerà la sua localizzazione.

2. Le due fasi della malattia  “Niente esiste senza il suo contrario”. Ogni malattia presenta 2 fasi: prima la 
triade reagisce provocando dei sintomi (di cui i più evidenti sono stress, dimagrimento, problemi del 
sonno…), poi, se il trauma viene superato, inizia la fase di riparazione. In questa fase, si sviluppano dei 
sintomi che la medicina convenzionale riconosce non come momento transitorio verso la guarigione ma 
come malattia (cancro, sclerosi, depressione…). Quindi, interviene con rimedi farmacologici o chirurgici 
che possono innescare un nuovo trauma, alimentando senza fine un circolo vizioso.

3. Il sistema ontogenetico dei tumori e delle malattie equivalenti  “Al di là della complessità, tutto è 
semplice”. Il cervello umano, in particolare nel feto, si evolve secondo stadi che rispecchiano l'evoluzione 
delle specie viventi  da monocellulari ad organismi complessi e sociali. 
Qualunque trauma è riconducibile alle fasi dello sviluppo (embrionale e animale): poiché il cervello non 
distingue tra realtà e finzione, quando l'individuo si trova in una situazione di pericolo di sopravvivenza 
reale (per esempio, la paura di essere aggredito) o simbolico (sentirsi moralmente attaccato), reagisce 
secondo le medesime modalità. Come a dire che una formica che sente il pericolo di essere attaccata attua 
lo stesso programma di sopravvivenza di un “gentiluomo” che viene ingiustamente insultato.

4. Il sistema ontogenetico dei microbi  “Operai specializzati agli ordini del cervello”. Sono loro che entrano 
in gioco per riparare i danni durante la seconda fase della “malattia”, eseguendo gli ordini impartiti dal 
cervello (eliminano o ricostruiscono laddove viene richiesto per ripristinare le normali funzionalità 
biologiche).

5. La legge della quintessenza. Ogni organismo ha un cervello più o meno sviluppato, in grado di captare 
inconsciamente le informazioni provenienti dal mondo circostante. Quindi, il nostro corpo conosce ciò che 
è meglio per lui ed cervello attua il programma più adatto alla sopravvivenza, che comprende anche ciò 
che si continua a chiamare “malattia”.

In sintesi: “la malattia ha sempre un senso. Essa è utile, necessaria, vitale per l'individuo e per l'evoluzione 
della specie” (R.G.Hamer).

Le tappe:

Il dottor Hamer è stato interdetto dall'esercizio della professione medica nel 1986, per non aver ritrattato la 
sua “legge ferrea del cancro” e non aver aderito alla medicina ufficiale.

10 anni dopo è stato incarcerato in Germania per 18 mesi, per aver fornito assistenza medica gratuita a tre 
malati di cancro, che morirono. I capi d'accusa furono omissione di soccorso a persona in pericolo, 
infrazione alla legislazione sulle medicine parallele e violazione del precedente divieto all'esercizio.

Democraticamente?

Libertà democratiche          interessi corporativisticiLibertà democratiche          interessi corporativistici

Di Roberta Marzola
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Dal 1999, Hamer vive in Spagna, unico paese in cui la magistratura si è dichiarata non competente a decidere 
sui temi della medicina, poiché i tribunali tedeschi, svizzeri, austriaci e francesi vogliono processarlo.

È stato oggetto di attentati e minacciato più di 60 volte di cure psichiatriche forzate.

Il 15 maggio 2001 il dott. Hamer ha fatto pubblicamente un'accusa formale della sua persecuzione, 
affermando che la comunità massonica Giudea vuole assassinarlo. A quanto pare, tale confraternita da 
oltre quarant'anni utilizza come metodo terapeutico e preventivo i principi cardine della Nuova Medicina: 
eliminando Hamer, vorrebbe evitare che tali principi vengano divulgati, mettendo a rischio la 
sopravvivenza della comunità stessa.

Nel 2001 è stato nuovamente condannato alla reclusione, questa volta da un tribunale francese, per 
“abuso della professione medica”, avendo istigato alla nuova medicina. 

Va rilevato che la Francia è attualmente impegnata in una politica di contenimento delle sette 
(comprendendo sia le filosofie religiose che le teorie mediche alternative non riconosciute), che ha portato 
nel 1995 al rapporto Guyard (redatto dalla Commissione d'inchiesta sulle sette), nel 1998 all'istituzione di 
una “Missione interministeriale di lotta contro le sette” e nel 1999 all'approvazione in Senato di un 
emendamento di una legge del 1936 “finalizzato alla repressione di gruppi che devono essere considerati, 
per le loro attività criminali, un disturbo all'ordine pubblico o un pericolo maggiore per la persona umana”.

In Francia, inoltre, si è svolto il processo intentato al principe Vittorio Emanuele di Savoia che, nel 1978 in 
Corsica, durante una lite ad alto tasso alcolico, sparò accidentalmente al figlio di Hamer, Dick, mentre 
dormiva su una barca. Il processo venne chiuso 13 anni dopo, lasciando libero il principe (unica condanna, 
6 mesi con la condizionale per porto abusivo d'armi), con forte rammarico dei familiari di Dick. Per inciso, fu 
in seguito a questo lutto che Hamer iniziò ad elaborare le 5 leggi.

Oggi, in seguito ad una denuncia dell'Ordine dei medici francese, Hamer è stato rinchiuso in un carcere 
spagnolo, per la successiva estradizione in Francia.

Oltre ad Hamer, anche altri medici che applicavano la Nuova Medicina sono stati gravemente ostacolati 
nella loro professione (Willibadl Stangl nel 1993 viene esortato a ritirare la richiesta di verifica presentata 
all'Università di Vienna, pena la revoca dell'abilitazione; centinaia di medici francesi vennero sottoposti ad 
identica costrizione; lo psicologo clinico Marc Frèchet venne espulso dalla clinica in cui lavorava dopo aver 
illustrato pubblicamente i casi in cui aveva verificato la Nuova Medicina). Anche alcuni pazienti sono stati 
perseguiti dalla legge per essersi sottratti alle cure tradizionali in favore di quelle di Hamer (vedi caso Olivia 
Piihar).

Nonostante gli oltre 30.000 casi in cui Hamer poté verificare le 5 leggi, le sue teorie non sono mai state 
prese in considerazione per una verifica scientifica dall'Università (in particolare di Tubinger e Heidelberg, 
dove Hamer esercitò come medico) fino al 1998, quando a Trnava (Slovacchia) venne riconosciuta la 
validità delle 5 leggi (auspicando “una rapida  per quanto possibile  applicazione della Nuova Medicina”). 
Ma tale riconoscimento ufficiale è rimasto finora isolato.

2° caso - 15 settembre 2004

Il programma televisivo “Cominciamo bene” (RAI3, 10.30-13, condotto da Mirabella) intitola la puntata 
“Doneresti i tuoi organi?”, inscenando una discussione sul tema controverso della donazione di organi.

Ospiti: rappresentanti del fronte del “sì” (trapiantisti, trapiantati, trapiantandi e gestori del mercato 
istituzionale degli organi  Centro Nazionale Trapianti).

Assenti: rappresentanti del “no” (Lega Nazionale contro la Predazione di Organi e la Morte a Cuore 
Battente).

In assenza dei difensori dei diritti dei non-donatori, la 
domanda del titolo si è rivelata retorica: l'intera 
trasmissione ha supportato le “lobby” dei donatori, 
oscurando il fatto determinante che l'espianto avviene 
sotto ventilazione a cuore battente, dunque non da 
cadavere ma da persona viva (per la biologia e per la 
legge, un corpo si definisce cadavere solo quando 
rimane privo delle funzioni cardio-circolatorie-
respiratorie).

La Lega ha denunciato il fatto alla Commissione di 
vigilanza Rai per violazione della par condicio. Infatti, 
ha dichiarato di essere stata inizialmente contattata 
da 2 giornalisti per partecipare alla puntata e di aver 
dato piena disponibilità, ma in seguito di essere stata 
volontariamente esclusa.

www.meditare.it



Le vie del progressive rock sono infinite: su una delle tante abbiamo scoperto i Malaavia. Pas Scarpato 
(voce, basso e chitarre) e Oderigi Lusi (tastiere e voci) sono un duo nato dalle ceneri dei Blue Tango, tra il 
Vesuvio e l'Irpinia; dopo anni di gavetta, duro lavoro e modifiche di line-up, giungono finalmente al disco 
d'esordio, il fortunato “Danze D'Incenso”. Diventano infine un laboratorio musicale, affiancati da un gruppo 
di studio del pensiero esoterico, la “Carovana dell'Interiorità”.
“Danze d'incenso” è un viaggio nella tradizione del progressive italiano: la teatralità e il calore degli Osanna, 
la solenne melodia delle Orme, la verve della PFM, la dolcezza dei Pierrot Lunaire. Un viaggio che incontra 
anche la tradizione napoletana: le armonie solari di Teresa De Sio e Pino Daniele, il patrimonio lasciato dalla 
Nuova Compagnia di Canto Popolare, la vitalità di Tony Esposito e Napoli Centrale. Come ogni viaggio 
avanza e tocca anche il pop esotico di Battiato, il rock romantico di Camel e Renaissance.
E prosegue oltre, verso altre Tradizioni, verso una meta rischiosa, difficile, lontana ma necessaria. Gli studi 
di G. I. Gurdjieff e Renè Guenon, l'antica sapienza Vedica e la Qabbalah, il Platonismo, Osho Raineesh, 
Krishnamurti, il Cristianesimo Esoterico, il Sufismo, il misticismo medievale di Gioacchino da Fiore, Maestro 
Eckhart e Jan Van Ruysbroek: tutto ritorna nel viaggio Malaavico. Un viaggio verso una meta dolorosa: la 
ricerca di se stessi e del proprio posto nell'universo, del “contrasto tra essenza e personalità”, della propria 
origine divina in un Grande Progetto Cosmico. È questa la peculiarità del progetto Malaavia, che si accosta 
così all'esperienza di Santana e Mc Laughlin, della Mahavishnu Orchestra, di Claudio Rocchi, in particolare 
di Battiato e anime vicine (Alice, Juri Camisasca, Francesco Messina). 
L'intero disco è un invito a fuggire da “falsi sacerdoti” e “facili traguardi”: solo vivendo “nascosti” sarà più viva 
l'illuminazione e la “morte in Dio”. Ma non è la fuga vagheggiata, ad esempio, nei film di Salvatores: è l'inizio 
di un viaggio che ognuno fa, da solo e con sé, nelle proprie “Vie interne”, cercando “attraverso il pensiero e 
l'essere di risvegliare la propria coscienza”. 
L'incenso del titolo e la suggestiva copertina non richiamano a facili tentazioni orientali: il legame con 
l'Oriente ci riporta alla culla del mondo, una lontana e immaginaria Agartha dove quel Re del Mondo “ci tiene 
prigioniero il cuore”. Per arrivare là i Malaavia seguono le proprie “vie interne”, lungo le quali cercano 
“antiche verità”, affrancandosi dalle “memorie occidentali”. In tristi giorni di facile musica da intrattenimento i 
Malaavia ci accarezzano il cuore e ci guidano alla conoscenza di noi stessi.
Durante il viaggio la carovana Malaavia (arricchita da numerosi collaboratori) trova compagni di lusso, come 
il grande Lino Vairetti (Osanna) nell'intensa “Abraham, where is the land?”; il giovane Michele Mutti 
(tastierista della Torre dell'Alchimista) ai synths nell'accattivante “Gnoti Sautòn”. Si permette anche di 
sostare su ritmi techno-house: un inaspettato “Kyrie Eleison” in compagnia di Giovanni Mauriello, 
indimenticata voce della Nuova Compagnia di Canto Popolare. Qualcuno storcerà il naso, qui come nella 
movimentata disco music di “Vie interne”: ma la danza è strumento di conoscenza ed elevazione, contro la 
staticità e la materialità di noi occidentali grassi e soddisfatti.
La Danza: essa non è solo il mezzo di un'esperienza estetica, ma anche un codice che contiene un preciso 
pezzo di conoscenza. Quelle d'incenso sono dunque sacre danze del pensiero esoterico: danze rivelatrici 
delle forme della conoscenza e dello stato armonioso dell'Essere.
Danza. Conoscenza. Balsami d'Incenso. Questi i tre temi e le tre rispettive sequenze in cui è diviso il lavoro: 
più imponente la prima, introspettiva e meditata la seconda, toccante e rivelatrice la terza. I Malaavia ci 
propongono un art rock moderno ma rispettoso dell'eredità dei grandi del passato, tinto di world music, etno-
pop, dub e fusion. In alcuni casi rasentano gli Avion Travel (vedi l'elegante title-track), su tutto svetta l'ispirata 
voce di Mena Casoria e di Pas Scarpato. Ma c'è di più: i fiati ricchi e variopinti, le calde 
percussioni, le languide melodie arabe (vedi “Mezzaluna fertile”), gli spunti alla Pink 
Floyd; il magnifico piano di Lusi (uno dei più preparati musicisti degli ultimi anni); la 
chitarra di Scarpato in “Locus Amoenus” che, registrata al ritmo del battito cardiaco, 
farà sciogliere tutti gli amanti di Anthony Phillips.
Un susseguirsi di brani incalzanti, a volte meditativi, talvolta vivaci e anche eccessivi, 
come spesso accade in dischi d'esordio. “Ombre” è senza dubbio uno dei pezzi più 
toccanti del new progressive degli ultimi anni, come la superba “Vivi nascosto”. Il finale, 
la “Canzone di Giuseppe”, è un omaggio alla pazienza di un uomo che dovremmo 
prendere come esempio; nella “Coda di luna calante”, tra citazioni d'annunziane e una 
sensazione di pienezza interiore, si chiude un disco di notevole spessore.
“Danze d'incenso” è il risultato di anni di lavoro e sacrificio. Come in ogni debutto ci 
sono ingenuità ed eccessi, ad esempio la lunghezza o alcuni passaggi farraginosi. 

Riecheggiano l0ntane le Riecheggiano l0ntane le 

Stranarecensioni

La copertina del cd dei 
Malaavia, Danze d’incenso, 
Ma.Ra.Cash, 2004

Danze d’IncensoDanze d’Incenso



Fahrenheit 9/11Fahrenheit 9/11

Regia: Michael Moore

Usa; distribuzione: Miramax

Cannes 2004:palma d’oro

Una mole di informazioni 
impressionante, una serie di 
rivelazioni sensazionali, insomma 
il miglior videogiornalismo 
d’inchiesta. Fahrenheit 9/11, più 
che un documentario, è una 
doccia fredda anche per chi già 
conosce i fatti... le imperdonabili 
leggerezze del presidente degli 
Stati Uniti d’America, le lucrose 

connivenze tra le famiglie Bush e Bin Laden, la politica 
del terrore da un lato e la drastica riduzione dei fondi 
per la sicurezza nazionale dall’altro.
Ciò che l’impavido regista americano Michael Moore 
intreccia con feroce ironia è una documentatissima 
rete d’accuse contro l’indiscriminata gestione politica 
dell’attuale presidenza repubblicana. A quanto pare 
(Moore gira ancora a piede libero, a due mesi 
dall’uscita del film nelle sale!) le sue ricostruzioni sono 
attendibili e veritiere. 
Ma sarà poi così diversa, nelle logiche e nell’etica, una 
futura presidenza democratica? O un analogo 
pericoloso  gioco d’interessi continuerà a governare 
lo stato più potente del pianeta, dove immagine e 
apparenza sono più determinanti della sostanza?
Per inciso, notiamo come il film sia uscito alla vigilia 
delle elezioni presidenziali, in piena campagna 
elettorale. Se “qualcuno non voleva farcelo vedere” - 
come allude un trailer promozionale - sicuramente 
qualcun altro ne aveva tutto l’interesse.
Del resto, nella società dello spettacolo, le battaglie 
politiche si combattono sullo schermo. Ed il business 
diventa ancora più business.

“ : 
reali e immaginari...”
Fascisti“Fascisti: 

reali e immaginari...”

“Fascisti immaginari” (ed. Vallecchi) è il titolo di un libro 
che sta attirando le attenzioni di vasti settori della 
stampa vacanziera italiana. Il perché non è difficile 
comprenderlo… Una società che da decenni si trastulla 
coi “come eravamo” della sinistra più o meno estrema è 
adesso pronta a sorbirsi anche le tardive rimostranze 
della destra neofascista. 

Si, perché il libro in questione, una sorta di enciclopedia 
di riferimento del mondo destro, è certo scorrevole e 
grazioso, ma fallisce miseramente in quelli che 
riteniamo siano i suoi obiettivi. 

Portando avanti una operazione quantomeno 
avventata, si riesce infatti nell'impresa di assimilare 
qualunque cosa non sia etichettabile come “comunista” 
e gli effetti non sono certo brillanti…

Vantare nel proprio quadro di riferimento il Bagaglino, i 
film di Vanzina e i fumetti erotici forse, oltre che una 
mistificazione, è un clamoroso autogol che giustifica 
totalmente la leggendaria preponderanza marxista 
della nostra società (… ma al contempo la annulla: 
Vanzina batte Marx 5-0!).

Per il resto, gli unici nomi davvero considerevoli che 
vengono fatti (Gaber, De Andrè, Battiato, Bene), 
nemmeno col più acrobatico degli equilibrismi potrebbero 
essere ascritti a destra e, d'altra parte, vengono 
pudicamente tralasciati altri nomi (Evola in primis). 

Un libro che, paradossalmente, potrebbe piacere molto 
a sinistra proprio perché mostra un nemico in condizioni 
ancora più miserevoli della pur derelitta cultura post-
comunista. A destra dubito che molti fautori della 
Tradizione possano sorriderne. 

Tra i fascisti presunti, ce n'è uno che turba gli incubi della 
sinistra bigotta e perbenista che magari farebbe meglio 
a svegliarsi e riconoscere i propri numerosi nemici. Sto 
parlando del fondatore della cosiddetta Nouvelle Droite, 
ossia Alain de Benoist. 

È sempre Vallecchi ad omaggiarlo con una biografia, 
stranamente non colma dei soliti attacchi e luoghi 
comuni. Si tratta di “Sulla Nuova Destra” del politologo 
francese Taguieff che ripercorre sine ira ac studio 
l'instancabile evoluzione intellettuale del pensatore 
francese. Riprendendo la bella introduzione del professor 
Zolo, ci pare assurdo e controproducente che la sinistra 
postmarxista non voglia confrontarsi fertilmente con un 
pensiero che oramai da svariati decenni ha molto da 
offrire e che, una volta per tutte, deve essere sottratto ad 
certa destra ed inserito nell'asfittico pantheon di 
riferimento del “movimento dei movimenti”. 

Difficile reperire gli scritti di De Benoist, costretto ad 
edizioni di nicchia. Settimo Sigillo edita in questi giorni 
“L'Impero del Bene”, puntuale e dissacratoria analisi 
delle “imprese” statunitensi negli ultimi anni, in una vena 
non dissimile dal miglior Chomsky e “Oltre i diritti 
dell'uomo” una acuta e sofferta riflessione su diritto, 
democrazia e partecipazione. Un manifesto per la 
nuova Europa. 

Chapeau! (Antonello Cresti)

Tuttavia, dinanzi ad un album legato a un concetto 
così nobile e strutturato su un impianto musicale così 
affascinante, non si possono risparmiare pareri 
favorevoli. Ricordiamo che il disco è prodotto dalla 
nuova etichetta Ma.Ra.Cash, fondata da Massimo 
Orlandini del Camelot Club, ed è “figlio” della 
collaborazione di soggetti attivi nel mondo del prog 
italiano, come il portale MovimentiProg e il Centro 
Studi Progressive Italiano. È anche così che si 
dimostra la vitalità del nostro rock progressivo. 
Segnaliamo anche che i Malaavia sono già al lavoro 
per il secondo disco: ispirato agli stati Superiori, 
inviterà l'ascoltatore a “sciogliersi con l'Amore, 
diventando fiume che si adatta al proprio alveo”. 
Dedicato a tutti quelli che, un giorno, in una delle 
nostre vite, sentiranno “bussare alla porta del proprio 
cuore”.

www.malaavia.net
http://it.groups.yahoo.com/group/lacarovana/

(Donato Zoppo)



Stranappuntamenti

Per inserire il tuo appuntamento in :Stranappuntamenti  

max 80 parole (recapiti compresi) al costo di 24 euro (Iva 
compresa)

Come inviare il testo: via e-mail a jubaleditore@yahoo.it, 
scrivendo anche il mese in cui vuoi pubblicare l’annuncio, 
i dati per la fattura (nome e cognome o nome 
associazione o ragione sociale/indirizzo/codice fiscale o 
Partita Iva) e il telefono per eventuali chiarimenti.

Le modalità di pagamento (preferibilmente c/c postale) 
verranno comunicate da Jubal nella risposta.

Serate di bioenergetica, respirazione e 

musicoterapia dinamica

ogni giovedì ore 21-Treviso (BodyProject, via Ghirada)

La cura bioenergetica: rimuove i “blocchi” che 

ostacolano il libero fluire dell’energia vitale, 

riequilibrandola con l’uso di energie terapeutiche. 

La musicoterapia: ogni sonorità che percepiamo, sia 

con l’orecchio sia con tutta l’estensione della nostra 

cute, si miscela con la nostra energia biologica, 

movimentando le cellule, ondulando l’acqua di cui 

siamo costituiti e ponendoci “in risonanza” con gli 

imput vibrazionali, per il nostro naturale benessere.

Info: 0422.324258 - info@cromomusicoterapia.it

www.cromomusicoterapia.it

Mostra - Dalì

12 settembre-16 gennaio (orario: 10/19) 

Palazzo Grassi, Venezia

Più di 200 opere del “genio cosmico” Salvador 

Dalì in mostra, allestite dall’architetto che 

collaborò col “Maestro” al museo di New York, 

Oscar Tusquets Blanca, secondo lo stile che Dalì 

avrebbe gradito.

Ingresso: 10,00 euro; ridotto: 7,50 euro.

Info: Palazzo Grassi

tel. 800888666  www.palazzograssi.it  

 palazzograssi@telekottageplus.com

Concerto - Massimo Priviero 

28 ottobre ore 21.00 - Somma Lombardo (VA)

Il rock attraverso storie che gocciolano di vita, di 

energia, di sogno... Live

Info: Only a hobo concerti tel 0331.924971

www.priviero.com

Seminario - La via degli Energizzatori

19 (ore 21)-21 novembre - Chiusi (SI)

con Nirava e Sanket

Le pratiche spirituali dei nuovi Energizzatori, la 

riconessione con la conoscenza interiore, 

attraverso pratiche spirituali legate alla Terra e 

all’adorazione della Dea, rituali sciamanici, 

esercizi di  respirazione conscia, l’uso di oggetti 

di potere, il lavoro con l`energia, la Trance 

Dance, l`Arte Sciamanica e Rituali di Guarigione. 

Con live drum!

Info:  info@laviadeglienergizzatori.com

tel. 347.4133980;338.7926563

www.laviadeglienergizzatori.com

Conferenza - Caccia: difendersi è possibile!

3 novembreore 21 - Idea Solidale,Torino

Ogni anno, fra ottobre e gennaio, decine di 

persone muoiono a causa degli spari dei 

cacciatori. Centinaia di migliaia di persone 

abitanti in campagna sono costrette a vivere 

sotto assedio e chi vuole andarci a passeggio o 

per lavoro rischia la pelle.

Info: comitati Caccia il cacciatore

tel. 3336705842     info@cacciailcacciatore.org

www.cacciailcacciatore.org

Nuova apertura -Libreria Quintessenza 

29 ottobre - Trieste (via Hermet 3/c) 

Libreria specializzata in piccoli editori indipendenti; 

trovi anche cristalli, dischi e libri usati.

Info: www.quintessenzanet.it
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